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Campionato  28a
 giornata  |  vicenzavsternana 3-1

Campionato  30a
 giornata  |  comovsternana 1-1

Campionato  29a
 giornata  |  ternanavscosenza 2-0

Campionato  31a
 giornata  |  ternanavsalessandria 3-0

MARCATORI: 7’ e 27’pt Diaw (V), 45’pt Teodorczyk (V), 10’st Donnarumma (T)

VICENZA (4-2-3-1): Contini (6’st Grandi); Bruscagin (15’st Maggio), Brosco, De Maio, Crecco; Zonta, Cavion; Dalmonte (28’st Giacomelli), Da Cruz (28’st 
Meggiorini), Diaw; Teodorczyk (15’st Boli). A disp.: Confente, Pasini, Padella, Mancini, Sandon, Djibril, Cester. All. Brocchi.
TERNANA (4-3-2-1): Iannarilli; S. Diakité, Bogdan (18’st Defendi), Boben, Martella (24’st Celli); Koutsoupias (24’st Paghera), Proietti, Palumbo; Peralta 
(33’st Mazzocchi), Furlan (1’st Donnarumma); Pettinari. A disp.: Krapikas, Ndir, Capone, Sorensen, Rovaglia, Ortolani, Mazza. All. Lucarelli.

ARBITRO: Sacchi di Macerata. 
NOTE: Ammoniti: Teodorczyk, Diaw, Da Cruz, Maggio, Meggiorini (V), Bogdan, Paghera (T). Angoli: 3-8.

MARCATORI: pt 37’ La Gumina al 37’;  st 23’ Salzano su rigore 

COMO (4-4-2): Facchin; Iovine, Bertoncini, Solini, Cagnano; Nardi, Arrigoni, Bellemo, Parigini (39’ st Blanco); Gabrielloni (30’ st Gliozzi), La Gumina (30’ 
st Ciciretti). A disposizione: Bolchini, Gori, Cerri, Vignali, Peli, Bovolon. All. Gattuso.
TERNANA (3-5-2): Iannarilli; Bogdan, Sorensen (1’ st Ghiringhelli), Celli; Diakité, Koutsoupias (1’ st Furlan), Agazzi (16’ st Peralta), Palumbo; Salzano; 
Partipilo, Donnarumma (27’ st Mazzocchi). A disposizione: Vitali, Capone, Rovaglia, Paghera, Ndir, Boben, Martella, Mazza. All. Lucarelli.

ARBITRO: Cosso di Reggio Calabria. | NOTE: spettatori 1.476, di cui 383 abbonati, incasso di 17.560,68 euro. Ammoniti: Sorensen, Bertoncini, Koutsou-
pias, Agazzi, La Gumina, Diakite, Salzano, Parigini. Angoli: 4-7. Recupero tempo pt 1’ st 5’.  

MARCATORI: pt 27’ Koutoupias, 41’ Donnarumma

TERNANA (3-5-2): Iannarilli; Bogdan, Sorensen, Celli; Defendi, Koutsoupias (24’ st Mazzocchi), Proi-
etti (7’ st Agazzi), Palumbo, Martella; Partipilo (38’ st Salzano), Donnarumma (24’ st Diakitè S.). All. 
Lucarelli.  A disp. Krapikas, Furlan, Capone, Rovaglia, Ghiringhelli, Peralta, Boben, Mazza.
COSENZA (3-5-2): Vigorito; Hristov, Vaisanen (1’ st Di Pardo), Rigione; Situm, Kongolo (41’ st Ai-
roli), Palmiero (15’ st Florenzi), Boultam (1’ st Larrivey), Sy (15’ st Liotti); Laura, Caso. All. Bisoli. A 
disp. Matosevic, Carraro, Tiritiello, Venturi, Vallocchia, Gerbo, Voca.

ARBITRO: Baroni di Firenze. | NOTE: spettatori 2.698 (di cui 309 del Cosenza) per un incasso di 
euro 35.160. Espulso al 32’ pt Defendi per comportamento non regolamentare. Ammoniti: Caso, 
Boultam, Proietti,  Sy, Agazzi. Angoli 3-5. Recupero tempo pt 2’, st 5’

MARCATORI: pt 11’  Celli; st 34’ Mazzocchi, 45’+ 1’ Martella

TERNANA (3-5-2):  Iannarilli; Boben, Bogdan, Celli;  Ghiringhelli (17’ st Furlan), Koutsoupias (28’ st 
Paghera), Proietti, Palumbo (35’ st Salzano), Martella; Partipilo (28’ st Mazzocchi), Donnarumma 
(28’ st Pettinari). All. Lucarelli. A disp. Krapikas, Ndir, Capone, Capuano, Peralta, Diakitè, Mazza.
ALESSANDRIA (3-4-1-2): Cerofolini; Prestia, Benedetti (33’ st Palombi), Mantovani; Mustac-
chio (17’ st Corazza), Ba (28’ st Ghiozzi), Casarini, Lunetta; Milanese, Chiarello (28’ Barillà); 
Marconi. All. Longo. Crisanto, Pisseri, Coccolo, Ariaudo, Pellegrini.

ARBITRO: Abbattista di Molfetta. | NOTE: spettatori 2.538 di cui 56 da Alessandria per un in-
casso di euro 32.416,00 euro. Ammoniti Casarini, Benedetti, Proietti. Angoli 3-5. Recupero 
tempo pt 2’, 4’ 
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Giochiamo per i playoff 
puntando sulla città

IL tema c’è. È attuale. Dopo la salvezza virtuale 
della Ternana, c’è da coltivare un sogno, quello 
di provare a raggiungere la zona playoff. La 
trasferta di Cittadella può dare il via alla vo-
lata che può condurre la squadra rossoverde 
ad affrontare le ultime gare in spensieratezza. 
Magari con quel pizzico di spensieratezza.

Così il mese di aprile può trasformarsi in una cartina torna-
sole di quanto lo sport può produrre in termini positivi per la 
ricaduta economica per la città e il comprensorio. Infatti se 
il lago di Piediluco ospiterà il Memorial internazionale D’A-
loja, oltre che regate nazionali, il PalaDeSantis sarà il punto 
di riferimento dei campionati italiani giovanili. Un movimento 
di migliaia di persone che andranno a saturare per qualche 
giorno le camere delle strutture ricettive. Ormai il fenomeno 
è consolidato ma non scontato perché la concorrenza, so-
prattutto convivendo ancora con la pandemia, è decisamente 
agguerrita. 
Di conseguenza come progetto editoriale puntiamo decisa-
mente sulla possibilità di lottare per i playoff che potrebbe 
andare a compensare gli investimenti effettuati dalla So-
cietà, seppur in un torneo di transizione, accompagnando 
quel processo di crescita della città che serve la comunità e 
alla comunità. Non a caso da qualche mese a questa parte 
stiamo portando avanti una campagna di promozione cultu-

rale che tende a valorizzare il patrimonio di cui Terni dispone. 
Accanto a questo è necessario sostenere il processo di pro-
mozione sportiva che sta identificando sempre più la città. 
Un legame indissolubile a cui necessariamente occorrerebbe 
abbinare una vision per il futuro, evitando di campare di ren-
dita. Sarebbe estremamente deleterio. 
Insomma questo mese primaverile sarà tutto da vivere e pos-
sibilmente da godere. Con la speranza di rilanciare l’immagi-
ne della città e la voglia da parte delle persone di lasciarsi 
dietro le angosce della pandemia ma anche della guerra. 

COME PROGETTO 
EDITORIALE 
PUNTIAMO 

DECISAMENTE 
SULLA POSSIBILITÀ 

DI LOTTARE PER 
I PLAYOFF CHE 

POTREBBE ANDARE 
A COMPENSARE 

GLI INVESTIMENTI 
EFFETTUATI DALLA 
SOCIETÀ, SEPPUR 

IN UN TORNEO 
DI TRANSIZIONE, 

ACCOMPAGNANDO 
QUEL PROCESSO 

DI CRESCITA DELLA 
CITTÀ CHE SERVE LA 
COMUNITÀ E ALLA 

COMUNITÀ.

–

–

di Riccardo Marcelli

l’editoriale

Caffè
2000 TERNI – VIA NARNI, 246 – TEL. 0744.812503 – 327.4450465P O I N T

BIGLIETTI
TERNANA
E EVENTI
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Prendiamoci i playoff

Giuseppe Parini nel “Giorno” raccontava la giornata del gio-
vin signore, aristocratico del 700’ che si apprestava a vi-
vere ogni giorno nella stessa maniera, immerso tra le 

donne, il gioco e l’ozio. La Ternana, avendo già raggiunto la sal-
vezza, potrebbe svolgere il mese di aprile in maniera analoga 
al nobiluomo, rilassandosi e facendo trascorrere queste ultime 
partite di campionato tuffandosi nella tranquillità. Invece come 
già dichiarato da Cristiano Lucarelli, la stagione primaverile ros-
soverde inizierà con un solo obiettivo nella testa, avvicinarsi il 
più possibile ai 50 punti, come detto anche dal presidente Ste-
fano Bandecchi, che parafrasando significa: “Andiamoci a pren-
dere i playoff!”. 
Sei saranno le partite da giocare, più l’ultima di campionato 
contro l’Ascoli nel mese di maggio, trenta i giorni a disposizione; 
si parte dalla sfida contro il Cittadella e si conclude con il der-
by di Perugia. La prima squadra da affrontare sarà proprio quel-
la di mister Gorini, anch’essa con l’obiettivo di portare il club a 
giocarsi un posto nel calcio che conta. La squadra è organizza-
ta tatticamente bene, disponendo anche di giocatori giovani e 
di prospettiva, ma nonostante ciò ne uscirà fuori uno scontro 
diretto, trovandosi infatti appena tre punti sopra ai rossoverdi. 
Infrasettimanale è la sfida di Lecce, con le fere che si troveran-
no davanti la miglior coppia gol del campionato, le statistiche 
parlano chiaro, Massimo Coda e Gabriel Strefezza hanno tota-
lizzato ben trenta gol e dieci assist insieme, unica società del 
campionato ad avere due calciatori in doppia cifra. La squadra è 
molto forte anche per quanto riguarda il resto dell’organico, an-
che se prima della sosta ha rallentato la sua corsa vero il titolo 
effettuando ben quattro pareggi consecutivi. 
La partita successiva si svolgerà a Crotone, contro dei ragaz-
zi che sta facendo di tutto per non retrocedere, anche se conti-
nuano a trovarsi nella zona a rischio e se non avverrà presto un 
cambio di marcia rischiano seriamente di compiere un clamo-
roso doppio salto all’indietro, dopo la retrocessione della scorsa 
stagione dalla A alla B. A loro discolpa va detto che sono la so-
cietà che in questa stagione ha puntato di più sui giovani, aven-
do una rosa con età media di 24,3 anni, trovandosi al primo po-
sto in questa particolare classifica.
Il Frosinone invece sembra aver ingranato la giusta marcia, 
portandosi in zona playoff e contando i risultati delle ultime 

cinque partite si troverebbe in un’ipotetica terza posizione, pro-
prio a pari merito con le fere. Anche la squadra ciociara dispo-
ne di calciatori giovani e talentuosi, come ad esempio Federico 
Gatti acquistato dalla Juventus nel mercato di gennaio e lascia-
to in prestito alla squadra di Fabio Grosso fino al termine della 
stagione. La partita verrà giocata il lunedì di pasquetta.
Tra le squadre meglio organizzate e con cui i rossoverdi han-
no fatto più fatica ad esprimere il proprio calcio c’è sicuramen-
te il Benevento. La gara avverrà al Liberati il 25 aprile nel giorno 
della Liberazione. La strega punta forte alla promozione, nono-
stante qualche sbandamento avvenuto di recente che le ha fat-
to perdere un po’ di terreno dalla vetta. La squadra è un mix di 
gioventù ed esperienza. Lapadula e Glik ad esempio non han-
no bisogno di presentazioni, mentre Mattia Viviani, nonostante 
l’infortunio causato da un’ernia inguinale, è stato e sarà il ful-
cro del centrocampo giallo rosso, oltre che della nazionale az-
zurra u-20.
Arriverà poi il momento che tutto il popolo rossoverde sta 
aspettando, ovvero il derby contro il Perugia. I biancorossi sono 
la squadra che ha accumulato più punti tra le neopromosse, ma 
sicuramente Cristiano Lucarelli mescolerà le carte in tavola cer-
cando di far gioire nuovamente la città come lo scorso anno, 
quando il match contro i grifoni permise di vincere la Super-
coppa. 
Quindi sarà sicuramente un mese di aprile molto divertente da 
seguire, con le fere che uniranno l’utile al dilettevole, come scri-
veva Orazio nell’Ars Poetica e come riprende Parini stesso nelle 
sue opere; i rossoverdi perciò alterneranno il bel gioco alla ca-
pacità di fare punti, o meglio, così ci si augura. L’unico modo per 
scoprirlo sarà viverlo, perciò che sia un buon finale di campio-
nato per tutti quanti.

  PT  G V N P F S V N P V N P

 BILANCIO CASA TRASFERTA

CLASSIFICA dopo la 31a giornata

25/APRILE/

18/APRILE/

10/APRILE/

5/APRILE/

2/APRILE/

1 CREMONESE 59 31 17 8 6 47 29 9 5 1 8 3 5

2 PISA 58 31 16 10 5 40 24 9 6 1 7 4 4

3 MONZA 57 31 16 9 6 51 30 11 3 2 5 6 4

4 LECCE 56 31 14 14 3 49 27 9 5 1 5 9 2

5 BRESCIA 54 31 14 12 5 47 32 5 7 3 9 5 2

6 FROSINONE 51 31 13 12 6 47 31 8 6 2 5 6 4

7 BENEVENTO 51 30 14 9 7 47 29 8 4 3 6 5 4

8 ASCOLI 49 31 14 7 10 43 39 5 5 5 9 2 5

9 PERUGIA 46 31 11 13 7 33 27 4 7 5 7 6 2

10 CITTADELLA 44 31 11 11 9 33 30 6 4 5 5 7 4

11 REGGINA 43 31 12 7 12 28 36 8 2 6 4 5 6

12 COMO 41 31 9 14 8 37 40 4 7 4 5 7 4

13 TERNANA 41 31 11 8 12 45 46 8 1 7 3 7 5

14 PARMA 39 31 8 15 8 37 33 4 8 4 4 7 4

15 SPAL 32 31 7 11 13 35 46 3 6 7 4 5 6

16 ALESSANDRIA 25 31 6 7 18 28 51 4 4 7 2 3 11

17 COSENZA 24 30 5 9 16 26 47 5 3 6 0 6 10

18 VICENZA 24 31 6 6 19 31 52 4 4 8 2 2 11

19 CROTONE 19 31 3 10 18 31 51 3 7 5 0 3 13

20 PORDENONE 14 31 2 8 21 22 57 1 6 9 1 2 12

30/APRILE/

32A GIORNATA

MARCATORI

Lecce-Frosinone s.2, 14:00 
Ascoli-Pordenone s.2, 14:00 
Cittadella-Ternana s.2, 14:00 
Alessandria-SPAL s.2, 14:00 
Cremonese-Reggina s.2, 14:00 
Cosenza-Parma s.2, 14:00 
Benevento-Pisa s.2, 16:15 
Brescia-Vicenza d.3, 15:30
Como-Monza d.3, 15:30
Crotone-Perugia d.3, 15:30

Coda M. | Lecce 18
Strefezza G. | Lecce 12
Donnarumma A. | Ternana 10
Charpentier G. | Frosinone 10
De Luca M. | Perugia 10
Lapadula G. | Benevento 10
Vásquez F. | Parma 10
Corazza S. | Alessandria 9
Dionisi F. | Ascoli 9 
Maric M. | Crotone 9
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di Alessandro Laureti

DAL 26 FEBBRAIO

AL 12 MARZO

TERNANA, DIVENTA 
GRANDE CON LE GRANDI

S ette partite per regalarsi e regalarci un finale da “tutti in 
piedi sul divano”. Quest’anno che Valentino Rossi ha deci-
so di dire basta con la MotoGp e Danilo Petrucci è stato 

costretto ad espatriare negli Stati Uniti a regalarci emozioni in 
questa fase dell’anno ci sta pensando la Ferrari. Quattro podi 
con una vittoria nei primi due Gp della stagione. Ma qui noi par-
liamo di rosso e verde e non di rossa. E allora lanciamo un ap-
pello ai ragazzi di Cristiano Lucarelli per regalarci e regalarsi un 
finale di stagione ricco di emozioni. 
Con la salvezza in mano ma non ancora al sicuro in tasca la 
Ternana può smetterla di guardarsi alle spalle e guardare con 
quella luce di sfida negli occhi chi le sta davanti e… quell’ottavo 
posto che varrebbe l’ultimo ticket per i playoff. 
Oggi in questa posizione di classifica troviamo l’Ascoli che di 

punti ne ha 49 ovvero 8 in più delle Fere. La rimonta è diffici-
le ma non impossibile visto e considerato che proprio i marchi-
giani saranno gli ultimi che i rossoverdi affronteranno in cam-
pionato. E con 21 punti ancora a disposizione è lecito sognare, 
almeno fino alla sfida contro il Cittadella. 
Anche perché in queste sette partite la Ternana affronterà per 
lo più squadre che le sono davanti in classifica. Cosa significa? 
Che se per caso i ragazzi di Cristiano Lucarelli dovessero riusci-
re a sfatare il tabù che non li ha visti mai vincere contro squadre 
meglio piazzate in classifica allora sì che si potrebbe sognare in 
un finale di stagione emozionante. 
Se Defendi e compagni non ci sono riusciti fino ad oggi non vuol 
dire che non possono farcela da qui fino alla fine della stagio-
ne. Spesso abbiamo parlato di “processo di crescita” oltre di 
“adattamento alla categoria”. Ecco la Ternana è arrivata da-
vanti ad un nuovo bivio di questa sua prima stagione in Serie B. 
Deve decidere se imboccare la strada in salita e piena d’osta-
coli che però potrebbe regalarle subito gloria oppure continua-
re per un sentiero pianeggiante per un finale di stagione tran-
quillo senza troppe emozioni. 
Quest’ultima opzione però si scontra con un dato importan-
te: la Ternana ha speso 938.625 euro per le commissioni agli 
agenti sportivi nell’anno solare 2021. Classifica alla mano è 
l’ottava squadra per esborso economico. Ritorna dunque l’ot-
tava posizione che nella graduatoria della Serie B vorrebbe dire 
ultimo posto nei playoff. 
Ma chi più spende non sempre meglio spende. Il Parma con i 
suoi 10 milioni e mezzo e il Cittadella con i suoi 72mila euro 
sono qui a ribadircelo giorno dopo giorno. 
Però a noi che abbiamo il cuore rossoverde a queste cifre non 
guardiamo. Noi abbiamo gli occhi fissi sulla classifica mentre 
teniamo ben incrociate le dita delle mani e dei piedi. Perché 
sotto sotto non c’è un tifoso della Ternana che non vorrebbe 
vedere i suoi beniamini battagliare già da quest’anno per quel 
sogno che inizia per Serie e si conclude con “A”.  

focus rossoverde

SOTTO SOTTO 
NON C’È UN 

TIFOSO DELLA 
TERNANA CHE NON 
VORREBBE VEDERE 
I SUOI BENIAMINI 
BATTAGLIARE GIÀ 
DA QUEST’ANNO 

PER QUEL SOGNO 
CHE INIZIA 

PER SERIE E SI 
CONCLUDE CON “A”. 

–

–

https://www.maurys.it/punti-vendita/umbria/item/2458-terni-tr-via-dell-artigianato-1.html
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Avvocato Luca Priante
s t u d i o  l e g a l e

Consulenze stragiudiziali e giudiziali per:

Via del Cassero, 18/b – Terni
tel. 0744.47.11.90 – Cell. 333.23.11.945

email: avv.prianteluca@gmail.com
pec: lucapriante@ordineavvocatiroma.org

• Guida stato ebrezza e sotto effetto stupefacenti • Separazione e divorzio  • Infortuni sul lavoro Inail 
• Riconoscimento malattie professionali Inail • Cause diritto del lavoro • Richiesta invalidità civile Inps

• Risarcimento polizze infortuni personali e aziendali • Diritto penale

di Marco Barcarotti
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Dice il proverbio che “nessuno è profeta in Patria” e forse, 
pensando al caso del personaggio che abbiamo incon-
trato questa volta, l’adagio corrisponde a verità. Si, per-

ché tale personaggio, pur non arrivando ai massimi vertici del 
calcio italiano, di strada ne ha fatta e di soddisfazioni in quel 
mondo se ne è tolte un bel po’. 

Prima giocatore nelle giovanili della Ternana, poi allenatore nello 
stesso settore giovanile ed allenatore di diverse società dilettanti-
stiche. Signore e signori ecco Alberto Favilla.
“Sono ancora vivo. Molti del mondo del calcio mi domandano 
che fine abbia fatto, ma il calcio e la panchina sono usciti dalla 
mia vita. Dopo trent’anni di panchina tutta di un fiato,  ormai 
sono un ex allenatore e non ne voglio più saperne. Ma è giusto 
così. In questo calcio dove i valori sono ormai capovolti, non 
c’è più spazio per uno come me e allora è giusto dire basta. 
Adesso, mi dicono, che per allenare devi avere certi requisiti e 
anche le società si affidano a Direttori Sportivi, Direttori Ge-
nerali, che sanno rimediare qualche Euro in giro. Provo quasi 
repulsione verso questo calcio senza passione e competenze, 
ma non voglio sputare nel piatto dove ho mangiato e chiudo 
qua il discorso. Il dramma, in realtà, si riscontra in particolare 
nei settori giovanili”.
Il tempo passa e anche gli anni. Forse il calcio è cambiato?
“E’ certo che personalmente, a livello tecnico, non mi sen-
to vecchio e di sicuro quello che è stato sempre il mio calcio 
resta avveniristico. In Umbria credo di essere stato il primo, 
insieme a Massimo Roscini, a far giocare le squadre a Zona, e 
tutti, a cominciare dai colleghi, mi hanno sempre riconosciuto 
un’identità di gioco personale ed originale. Quando ho iniziato 
ad allenare a Stroncone già avevamo un’idea, un principio di 
gioco ed il mio capitano Luciano Sciò, che oggi è un bravo alle-
natore, mi ha sempre detto scherzando che dietro le sterpaglie 
del comunale era nascosto, a studiarci, Pep Guardiola. E’ vero, 
il nostro non era il “tiki-taka” spagnolo, ma il “tic-toc”, e poi 
facevamo il fuori gioco a metà campo, eravamo corti e stretti 
in campo. Il mio maestro è stato Corrado Viciani, l’inventore del 
“calcio totale”, come ha sempre detto il direttore della scuo-
la di Coverciano, Renzo Ulivieri. In viaggio di nozze sono stato 
ospite del Maestro a Castiglion Fiorentino. Serse Cosmi, mio 
grande amico, mi ha sempre detto che è stato sempre un suo 
desiderio far giocare le sue squadre come le mie. Una domeni-
ca, mi sembra prima di un Trestina-Campitello, campionato di 
Eccellenza, mister Fabio Cagiola mi disse che la sua squadra la 
volta precedente aveva giocato da Campitello. Otello Trippini, 
l’ex tecnico della Narnese, ogni volta che mi incontra mi ribadi-
sce che il mio possesso palla in verticale non l’ha mai visto fare 
a nessuno. Insomma, il mio calcio ha avuto sempre una propria 
identità. Guai buttare via la palla, guai fare lanci lunghi. Detesto 

le pallonate e oggi 
mi annoio a vede-
re le partite di cal-
cio. Vincere senza 
merito non mi è 
mai piaciuto. Nel 
calcio di oggi non 
ci sono più emo-
zioni. Io ho studia-
to molto, ho girato 
tanto per capire il 
calcio. Adesso basta scaricare da Internet i programmi di lavo-
ro di Guardiola, Bielsa, Klopp, c’è tutto, ma poi i nuovi allenatori 
sono tutti uguali”.
Ma di chi è, invece, la colpa di questo impoverimento tecnico? 
“Ai ragazzi manca la strada. Io la penso come Marco Giampa-
olo. Chiuderei le scuole calcio. Tutto troppo statico, codificato. 
Noi siamo diventai bravi a giocare a pallone negli spiazzi sotto 
casa, giocando con il batti muro e il batti rete. Ore intere fino 
a notte a fare partitine. Adesso i ragazzini arrivano al campo 
accompagnati dalle mamme che gli portano anche le borse e 
li aiutano a fare la doccia. Non si può vedere. Poi non ci sono 
più i maestri di calcio. Qualche mese fa mi sono fermato a ve-
dere una partita di bambini in un campetto di periferia a Terni. 
L’istruttore, così si dovrebbe chiamare, che urlava di giocare 
di prima, di fare diagonali, piramidi, scalate. Ma chi insegna 
loro, invece, a fare un passaggio, un tiro in porta, una giocata, 
la tecnica individuale ed applicata? Insegnare calcio è un’altra 
cosa! E poi è finita la passione, la fantasia. Adesso si gioca al 
computer e di sabato ci si sballa”.

Alberto Favilla
L’inventore del tic-toc

Ha smesso di 
allenare e rimpiange 

il bel gioco:
 "I nuovi mister? 

Poche idee e troppo 
computer"

http://www.avvocatolucapriante.it
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Terni – Via Narni, 123
Tel. 0744.814713 PREPARATI  PRONTI  A  CUOCERE  E  COTTI

Sei campionati vinti, due Coppe Italia conquistate, (Dinamo Terni e 
Grifo Ponte Torgiano) due finali play off, per andare in D, perse (una 
con l’Arrone, a Spoleto, contro il Deruta e una con il Città di Castello, 
a Santa Maria degli Angeli, contro il Torgiano). Un secondo posto 
indimenticato a Narni, sfiorando la serie C. 
“Sono di San Giovanni e ne sono orgoglioso. Ha allenato allie-
vi nazionali, Berretti (ha vinto uno storico campionato stagione 
2011-12) e Primavera della Ternana.  Il primo contratto da pro-
fessionista alla Ternana me l’ha fatto firmare Paolo Borea, un 
grande del calcio, non uno qualunque, poi a Terni mi ha riportato 
Vittorio Cozzella, un intenditore di calcio come pochi. Peccato il 
suo carattere a volte spigoloso altrimenti sarebbe in serie A. Lui 
è un top”.  
Un paio di occasioni infrante per diventare professionista.
“Allenavo la Narnese, avevo poco più di trent’anni, e quell’anno 
in D arrivammo secondi dietro il Teramo di Ammazzalorso. Ar-
rivammo prima della Viterbese e della Ternana di Cozzella, Bor-
rello,  e tanti altri grandi giocatori. Finito il campionato una sera 
mi chiamò il Presidente Giacomo Carbone nel suo ufficio. Trovai 
lui e suo papà Vincenzo con una bottiglia di spumante in mano. 
Brindammo dicendomi, e facendomi vedere il fax di acquisto 
della Ternana. Io sarei stato l’allenatore. Quella notte non presi 
sonno. Solo tanti sogni per uno cresciuto come calciatore al Via-
le Brin con appiccicata addosso la maglia numero 9 rossoverde. 
Erano gli anni di Garritano, Selvaggi, Grigioni, Pierini, Marrocolo, 
una grande Primavera con alla guida un grande Maestro: Omero 
Andreani. Il responsabile era Ovidio Laureti. Purtroppo il giorno 
dopo per un cavillo amministrativo quel fax divenne carta strac-
cia e io mi ritrovai ad allenare, sempre in D, a Colle Val d’Elsa, in 
Toscana”.
Un’altra grande occasione per Favilla arriva qualche anno più tardi, 
era il 2001-02. Arrone, campionato di Eccellenza.
“Con l’Arrone dei presidenti Canuzzi eravamo matricola in Eccel-
lenza. Facemmo una stagione favolosa perdendo la finale play 
off per andare in D contro il Deruta a causa di un rigore inesi-
stente al 120esimo minuto. Quel giorno a Spoleto, c’era tutto 
il paese di Arrone, la presi proprio male. L’arbitro Gallinella di 
Foligno l’ho sognato tante notti. Quella settimana mi arrivò una 
telefonata, era la segreteria del Perugia del presidente Gaucci. 
Pensai ad uno scherzo dei miei amici di San Giovanni, il quar-
tiere di Terni dove sono cresciuto. Il presidente del Perugia mi 
invitava a Roma in via dell’Esquilino, nei pressi della stazione 
Termini. Andai in treno e portai c Massimo D’Urso, che ad Arrone 
collaborava con me. Gaucci mi ricevette e mi disse che il marte-
dì dovevo andare a Catania, avrebbe cacciato il mister. Gli dissi 
che non era possibile, che ero tesserato federalmente anche se 
nei dilettanti, e allora mi fece una opzione per l’anno successi-
vo. Gaucci mi consegnò una busta piena di soldi con l’accordo 
che l’anno prossimo sarei andato in Sicilia. L’anno dopo il Cata-
nia fallì. Tanti presidenti che hanno fatto la storia del calcio non 
solo in  Umbria. Roberto Damaschi, l’ex presidente di Perugia 
e Foligno, oggi dirigente federale, in una speciale classifica lo 
ha messo al primo posto. Con Roberto c’è un legame personale 
molto forte. Il primo posto in quella sua graduatoria persona-
le mi gratifica perché Roberto, vi assicuro, è uno che capisce di 

calcio. E’ uno innamorato del pallone, ha una sua idea di calcio 
e una personalità spiccata. Non è vero che si intromette nella 
formazione. Con me è stato sempre corretto. La prima volta che 
mi scelse mi disse che era stanco di non vedere due passaggi di 
fila e allora pensò a me”.
Il complimento più bello ricevuto in carriera? 
“Me lo fece il custode del campo della Grifo Ponte Torgiano 
quando tornai la seconda volta. Mi disse che finalmente con me 
non si sarebbero più persi i palloni. Che avrebbe finito di andare 
a raccoglierli nel bosco dietro al campo, che si ricordava bene 
che chi tirava pallonate con me non giocava. E poi avere ancora 
la stima di tanti giocatori che ho allenato. Barone Vincenzo che 
è diventato un grande istruttore di calcio dice che per lui sono 
un’icona, un maestro. Qualche tempo fa ho incontrato Pierlui-
gi Centonze, un ragazzo splendido che ho avuto a Campitello in 
Eccellenza. Mi ha detto che lui è stato sempre convinto di aver 
giocato in serie A, tanto eravamo organizzati. Valter Frezza è 
stato il mio capitano, Di Natale il giocatore più talentuoso che 
ho allenato, Fabio Cesarini forse il più forte, poi ho allenato ex 
professionisti, Cozzella, Ghezzi, Doto, Genovasi, Moretti, Nar-
decchia, il giovane Di Loreto che consigliai a Cosmi, poi Polidori 
e Rinaldi a cui feci fare il loro primo contratto da professionisti 
alla Ternana, infine Appetecchi, Pulzonetti, Gentili, Camilletti, 
Prosperini, Palanga e tanti altri ragazzi. Mi scuso con chi non ho 
citato, a tutti resto legatissimo”.
Una Laurea in Lettere e Filosofia (è insegnante in un Liceo di Ter-
ni), giornalista (collabora con il Messaggero e con il la tv “A.M. Terni 
Channel”), scrittore. Chi non lo conosce bene sostiene che Favilla sia 
un presuntuoso, un narcisista del calcio, un esteta del pallone, e non 
solo. 
“Non sono vissuto solo di calcio, tutto quello che faccio lo faccio 
con passione. Amo anche insegnare, scrivere e raccontare sto-
rie. Vivo di emozioni e passioni. Solo chi non mi conosce bene 
ha questa idea di me. Certo, a volte, ma solo scherzando, dico 
che io sono su Internet e sulle figurine Panini. Accadde l’anno 
della Primavera della Ternana, e anche nella play station. Prima 
della pandemia, due ragazzi di un quinto del mio Liceo mi han-
no fatto vedere la play station con Favilla in panchina. E’ vero, 
e allora? La presunzione, anzi 
la boria, sono altre cose come 
l’ipocrisia. Caratterialmente 
sono uno che ha sempre cre-
duto in sé stesso. Per tanto 
tempo mi sono portato dietro 
l’etichetta di essere un alle-
natore didattico, che alla la-
vagna vince sempre, ma non è 
vero neanche questo. Ho vinto 
anche sul campo. Il nuovo Fa-
villa? Ancora non lo vedo all’o-
rizzonte. Troppo uguali i nuovi 
mister. Poche idee e troppo 
computer”.   
(Intervista realizzata nel marzo 
2022)

CHIUDEREI LE 
SCUOLE CALCIO: AI 
RAGAZZI MANCA 
LA STRADA. OGGI 

I RAGAZZINI 
ARRIVANO 
AL CAMPO 

ACCOMPAGNATI 
DALLE MAMME 

CHE GLI PORTANO 
ANCHE LE BORSE E 
LI AIUTANO A FARE 

LA DOCCIA

«

«
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o | Favilla

https://www.facebook.com/chianinacarni/
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Terni – Via del Rivo, 264
 Tel. 0744.306362
                 Tabaccheria Valentina

Valori bollati • Bollettini, MAV, PagoPA • PostePay, SisalPay
Ricariche telefoniche e internazionali • Punto Amazon • Punto Wish

Articoli da regalo e bigiotteria • Stampa da USB e file 

BIGLIETTI
TERNANA
E EVENTI

TERNI • Strada delle Campore, 30/D • 0744.81.35.57 • 346.81.76.311 www.chiaragomme.itchiara_gomme_terni chiaragommetr

PNEUMATICI
A PARTIRE DA 45 € SANIFICAZIONE

GRATIS

DEPOSITO
PNEUMATICI
GRATUITO

PREZZI
BLOCCATI
PREZZI

BLOCCATI

in
iz

ia
tiv

e

È partito da Stroncone il progetto teatrale di Stefano De 
Majo  dal titolo “Le voci della maglia - Racconti di Pro-
vincia”. La Ternana Calcio, rappresentata dal capitano 

Marino Defendi  e da Anthony Partipilo si lega all’iniziativa at-
traverso la terza maglia ufficiale, dove sono riportati i nomi dei 
33 comuni che compongono la Provincia di Terni. Il vicepresi-
dente Paolo Tagliavento ha donato la terza maglia al Sindaco 
di Stroncone Giuseppe Malvetani.

LA Ternana comunica l’avvio di una partnership con 
il Fulham FC Official destinata a coinvolgere, a 
360 gradi, le prime squadre, i settori giovanili e 

le aree scouting.
L’accordo con la società inglese, attualmente prima in clas-
sifica nella Football League Championship, l’equivalente del-
la Serie B italiana, è stato siglato a Londra dal responsabile 
dello sviluppo, Huw Jennings e, per la società rossoverde, dal 
direttore sportivo Luca Leone.
Il club londinese, il primo ad essere stato fondato nella ca-
pitale inglese, è da sempre attento alle tematiche sociali ed 
alla crescita dei propri tesserati sul piano umano e culturale. 
Sono dunque molte e significative le analogie con la Ternana 
Calcio, anch’essa, per volere del presidente Stefano Bandec-
chi e in quanto asset dell’Università “Niccolò Cusano“, molto 
sensibile al “sociale” e alla valorizzazione umana e culturale 
di chi ne indossa i colori. 
Sulla base di questo comune patrimonio ideologico Terna-
na e Fulham, si legge in una nota, intendono collaborare fat-
tivamente per crescere insieme, dentro e fuori dai campi di 
calcio. 

LALega B, assieme alle 20 associate e a tutti i tifosi, si impegna a 
raccogliere medicinali e alimenti da inviare alle popolazioni col-
pite dal conflitto russo-ucraino. In occasione della gara casalinga 

Ternana-Lecce di martedì 5 aprile, ore 19, lo stadio “Libero Liberati” diven-
terà un centro di raccolta. Ternana Calcio invita tutti voi tifosi a contribuire 
a questa iniziativa di solidarietà. Il punto di raccolta si troverà all’ingresso 
principale dello stadio Liberati, zona 
botteghini e sarà disponibile per tutto 
il tempo della gara. L’iniziativa fa se-
guito ai 5 minuti di ritardo promossi 
dalla Figc con cui la Serie BKT e tut-
to il calcio italiano sono scesi in cam-
po durante il 26 e 27 febbraio scorsi, 
ma anche al messaggio “B for peace”, 
diffuso dalla Lega Serie B il turno suc-
cessivo, con il Presidente Mauro Bala-
ta in prima linea a sottolineare che “il 
calcio è per la pace”.

Salpa da Stroncone il progetto 
“Le voci della maglia - 
Racconti di Provincia”

Il calcio è per la pace

NASCE LA COLLABORAZIONE
TRA TERNANA CALCIO 
E FULHAM FC 

https://www.facebook.com/chiaragommetr/
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altri sport
CANOTAGGIO, LA 
FONDAZIONE CARIT 
CALA IL POKER

Èevento internazionale, tre gare nazionali, con atleti e 
tecnici in arrivo da tutto il mondo. Presentato a Palaz-
zo Montani Leoni il calendario delle prossime gare al 

lago di Piediluco, organizzate dalla Federcanottaggio e dal-
la Fondazione Carit insieme a Regione e Comune.  La Terni 
del canottaggio cala il poker.
Il Presidente della Fondazione Carit Luigi Carlini afferma che: 
“E’ per noi motivo di grande orgoglio e soddisfazione aver contri-
buito all’organizzazione, insieme alla Federazione, di questa serie 
di manifestazioni sportive sulle acque del lago di Piediluco. Perché 
proprio questa tipologia di eventi incarna alla perfezione lo spirito 
con cui la Fondazione Carit pensa e si muove nell’ottica dello svi-
luppo del territorio”.  
Il Presidente Abbagnale, che tanto si è speso per riportare al 
centro dell’attenzione internazionale il Lago di Piediluco, ag-
giunge: “Presentare questo poker di gare è un onore perché mi trovo 
insieme a persone che amano il proprio territorio come il Professor 
Carlini, che ringrazio, e come tutte le Autorità politiche del Comune 

di Terni e della Regione Umbria con le quali ho completa sinergia e 
mi trovo in piena sintonia. L’Umbria, e il lago di Piediluco, è uno dei 
fiori all’occhiello dell’Italia remiera, negli anni un po’ messo da par-
te ma ora grazie alla Fondazione Carit che ha creduto nel progetto 
che abbiamo condiviso, al Comune di Terni e alla Regione Umbria, 
stiamo realizzando il nostro sogno, quello di far tornare Piediluco 
come punto di riferimento del canottaggio nazionale e internazio-
nale. Una realtà che auspico si consolidi nel prossimo futuro perché 
questi quattro eventi remieri, assegnati dalla Federazione al Lago di 
Piediluco, e al locale Circolo Canottieri, sono la conferma che la mia 
Federazione intende continuare ad investire su un lago che è parte 
fondamentale dell’ormai 
rinnovato Centro Nazio-
nale. Tutti passi impor-
tanti mossi insieme con 
l’unico scopo di valoriz-
zare il territorio attraver-
so lo sport e continuare 
a muovere l’importan-
te indotto che il turismo 
sportivo, associato all’e-
nogastronomia, riesce a 
garantire e sviluppare”. 

Dopo gli Assoluti di Biella, che hanno aper-
to la grande stagione pongistica, si avvi-
cina la prima parte dei Campionati Italiani 

Giovanili, maschili e femminili, che sarà riser-
vata, da giovedì 31 marzo a domenica 3 apri-
le, alle gare a squadre. Si disputeranno, ovvia-
mente nella casa del PalaTennistavolo “Aldo 
De Santis” di Terni, che poi, da sabato 23 aprile 

a domenica 1 maggio, ospiterà anche la rasse-
gna tricolore individuale.
La manifestazione sarà organizzata dalla Fede-
razione Italiana Tennistavolo, con il patrocinio 
del Comune di Terni e il sostegno della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Terni e Narni.
I settori coinvolti saranno l’Under 21, l’Under 19, 
l’Under 17, l’Under 15, l’Under 13 e l’Under 11, 

maschili e femminile. Fra i ragazzi sono iscrit-
te 16 squadre U21, 14 U19, 17 U17, 16 U15, 2
1 U13 e 18 U11 (totale 102), mentre nel fem-
minile si affronteranno 7 compagini U21, 9 U1
9, 11 U17, 10 U15, 10 U13 e 7 U11 (totale 54).
Gli atleti coinvolti saranno circa 450, cui si som-
meranno altrettanti addetti ai lavori e accom-
pagnatori.

QUATTRO APPUNTAMENTI PER RILANCIARE 
IL LAGO DI PIEDILUCO

Tennis tavolo: a Terni 
i Campionati Italiani Giovanili a squadre

Via Porta Sant‛Angelo, 31
0744 401795 

Via Barbarasa, 9 (angolo C.so del Popolo)
0744 081246

Via Cesare Battisti, 46
0744 403306

NEGOZI PER L‛UFFICIO
CARTA – CANCELLERIA – TONER – CARTUCCE originali compatibili e rigenerate

terni2srl@libero.it

DA NOI PUOI VEDERE TUTTA LA CHAMPIONS LEAGUE E LE PARTITE DELLA TERNANA 

Terni – Via Luigi Lanzi, 16 – Tel. 0744 423334 –      LaLeo

LE GARE

Piediluco (2-3 aprile) – 1° Meeting Nazionale / Classica 
regata di apertura nazionale durante la quale in tutte le 
categorie si sperimenteranno le nuove formazioni

Piediluco (8-10 Aprile) – Internazionale Memorial Paolo 
d’Aloja / Regata internazionale giunta alle 36esima edizione 

Piediluco (7-8 Maggio) – 1° Meeting Nazionale 

Piediluco (25-26 Giugno) – Campionati Italiani Under 23 / 
Ragazzi Esordienti Fondazione Carit 

di Filippo Marcelli
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LAVANDERIA SELF-SERVICE
Si effettua ritiro e consegna a domicilio

APERTI 365 GIORNI 8:00–24:00 • Terni – Viale dello Stadio

Lavaggio 8kg / 14 kg / 18 kg • Asciugatura 20 kg / 14 kg • Lavaggio Pet
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Noleggio biancheria per parrucchieri, ristoranti, estetica, �sioterapisti     

AMPIO PARCHEGGIOSUL RETRO

di Antonio De Angelis
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IL rapporto tra la città di Terni ed il cinema si è arricchito 
di recente di un nuovo capitolo, che consente a Daje 
mò di indagare il legame cittadino con la settima arte 

sotto il profilo della attualità. Ottantasette persone impegna-
te tra attori, autori, tecnici e addetti alla produzione per un 
mese di lavoro e quattro città umbre, Narni, San Gemini, Ter-
ni e Perugia che sono state coinvolte per ospitare le location 
della pellicola. 
Sono questi i numeri del film “Soldato sotto la luna”, un thril-
ler psicologico diretto dal regista romano Massimo Paolucci 
e prodotto dalla casa di produzione “Ph neutro”, una pelli-
cola che ha il suo epicentro artistico e produttivo proprio a 
Terni, e che vuole rappresentare una ripartenza del rappor-
to tra la città dell’acciaio e la settima arte. “È nato tutto per 
caso – racconta il produttore romano ma ternano di adozione 
Christian Costa - quando un amico comune mio e del regista 
Massimo Paolucci ci ha messi in contatto e da lì è nata l’idea di 
provare a fare del cinema. Un settore per me nuovo, spiega Co-
sta, perché io faccio l’imprenditore ma sono stato affascinato da 
questa nuova avventura ed ho fondato insieme all’amico ternano 
Eusebio Belli questa casa di produzione, la Ph neutro, e siamo 
partiti. Eusebio Belli è un ternano imprenditore del divertimento 
notturno che ha gestito molti locali in tutta Italia ed è stato anche 
assistente parlamentare della senatrice del Popolo della Libertà 
Diana De Feo, la moglie del giornalista Emilio Fede” prosegue a 
raccontare Costa. Che apre il sipario sulla storia che questa 
pellicola racconta. 
“La protagonista principale è Clara, una ereditiera che scoprirà un 
segreto che affonda le sue radici nel passato, ai tempi della se-
conda guerra mondiale, interpretata dalla diva della serie Tv Cen-

tovetrine Daniela Fazzolari – illustra il soggetto Christian Costa 
– ma il cast si avvale anche di presenze di spessore internazio-
nale come l’attore e regista Abel Ferrara, lo zio della protagonista, 
oltre a Thomas Arana, uno dei protagonisti de “Il gladiatore” di 
Ridley Scott e Daniel Mc Vicar, il divo antagonista di Ridge nella 
serie “Beautiful”. Un cast stellare quindi” tira le somme Christian 
Costa, “che ci farà rivolgere lo sguardo ad una platea internazio-
nale per quello che riguarda la distribuzione del film, per la quale 
abbiamo già dei contatti importanti, e che abbraccerà sia le sale 
che le piattaforme digitali. Le scene girate a Terni sono state rea-
lizzate nel quartiere di Borgo Rivo con alcuni interni che sono stati 
ospitati nello studio legale dell’avvocato Francesco Mattiangeli in 
Via della Rinascita, mentre a San Gemini i ciak sono stati realizzati 
nella Taverna “Malanotte. Il territorio narnese è stato protagoni-
sta con la Villa Montiello della famiglia Valli sopra Santa Lucia di 

Con la Ph neutro e Soldato sotto la luna 
Terni torna protagonista al cinema

In cantiere pure un 
documentario su 

Emilio Fede
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Terni al cinem
a

Narni. “Soldato sotto la luna” vuole rappresentare il primo passo di 
una rinascita della produzione cinematografica nella nostra città” 
fanno sapere quelli della “Ph neutro” per la quale stiamo proget-
tando di avvalerci anche delle strutture del Videocentro guardando 
anche al settore della serialità”. 
Il ternano Eusebio Belli ci racconta la fase successiva alla pro-
duzione del film che si è conclusa  a Perugia il 5 febbraio. “A Pe-
rugia abbiamo girato gli esterni, con delle sequenze che sono state 
effettuate in Piazza IV Novembre, presso Palazzo dei Priori, nella 
zona dell’Acquedotto ed all’esterno della Università degli stranieri” 
spiega Belli, “girando i camera-car, ossia tutte quelle scene tecni-
che che fanno da raccordo agli spostamenti degli attori da un set 
all’altro ed ora siamo entrati da pochi giorni nella fase successiva, 
che è quella della post – produzione. Stiamo montando e doppian-
do il film a Roma, nella casa di produzione Bic Production, ed io mi 
occupo della supervisione del lavoro”. Quando uscirà il film ? “Ver-
so il mese di Ottobre, anche se molto dipenderà dalla scelta della 
distribuzione se farlo partecipare o meno al Festival di Venezia. In 
quel caso la pellicola, come avviene per le canzoni del Festival di 
Sanremo, non potrebbe uscire prima della sua partecipazione al 
Festival”. 
Chiuso un capitolo, si apre quello successivo. Quale sarà il 
prossimo progetto della Ph neutro ? “Gireremo un docu – film 
su uno dei personaggi chiave della storia del giornalismo italiano, 
Emilio Fede del quale sono stato un collaboratore stretto e di cui 

sono ancora il segretario personale. Vi prenderanno parte perso-
naggi come Paolo Mieli, Bruno Vespa, Massimo Giletti ed il suo pu-
pillo Paolo Brosio”. Quale impostazione avete pensato di dare a 
questo film ? “Emilio Fede si sdoppierà nell’occasione – risponde 
Eusebio Belli – Si intervisterà da solo”. Come nella domanda–
chiave delle trasmissioni tv  di Gigi Marzullo? “Esatto - rispon-
de Belli – Fede sarà protagonista facendosi le domande e dandosi 
anche le risposte, in un affresco dal quale emergeranno le sue co-
ordinate umane e professionali di una vita vissuta nel giornalismo, 
nella mondanità e nel gossip accanto ai personaggi più celebri e 
potenti del mondo”.

UN CAST 
STELLARE CHE CI 
FARÀ RIVOLGERE 

LO SGUARDO 
AD UNA PLATEA 

INTERNAZIONALE 
PER QUELLO CHE 

RIGUARDA LA 
DISTRIBUZIONE 
DEL FILM, CHE 

ABBRACCERÀ SIA 
LE SALE CHE LE 
PIATTAFORME 

DIGITALI

http://www.sipacegroup.com
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per i tuoi occhiali

di Roberto Pagnanini
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Nello scorso numero di Daje mò abbiamo pubblicato la pri-
ma parte dell’intervista a Danilo Sergio Pirro, una intervi-
sta incentrata sulla figura di Cesare Bazzani, architetto ed 

ingegnere vissuto a cavallo tra il XIX ed il XX secolo, considera-
to senza ombra di dubbio una tra le maggiori e prolifiche figure 
espressione dell’architettura pubblica. Sappiamo che il suo inte-
ro archivio è a Terni, conservato presso l’Archivio di Stato. Una 
quantità impressionante di materiale con un valore storico-tec-
nico-culturale enorme ed unico che giace lì, dimenticato. Un vero 
patrimonio che esempio, nell’ottica di idea di turismo culturale, 
potrebbe essere esposto ed inserito in un circuito fruibile, far 
parte di una realtà museale e rappresentare una testimonianza 
unica. Un museo che potrebbe raccogliere anche testimonianze 
di Mario Ridolfi, Wolfang Frankl e Giancarlo De Carlo,  persona-
lità che hanno formato l’immagine della Terni moderna.

Ed è proprio da questo concetto 
che riprendiamo il nostro di-
scorso …
Architetto Pirro, secondo lei cosa 
si può fare per valorizzare il patri-
monio del Bazzani?
Nell’ottantesimo anniversario dalla morte di Bazzani che si è ce-
lebrata nel 2019 ad esempio, in molte città italiane che hanno vi-
sto la presenza artistica dell’Accademico d’Italia, si sono organiz-
zati convegni e proposti progetti di valorizzazione del patrimonio 
architettonico firmato dall’architetto romano. Uno di questi è 
stato il progetto ATRIUM del comune di Forlì (atrium.comune.forli.
fc.it) che in accordo con altre città europee studia le architettu-
re realizzate durante il ventennio fascista e, proprio nel caso del 
comune romagnolo  molte opere sono proprio del Bazzani. L’idea 
di creare un network europeo di studio dell’architetture realizza-
te durante i regimi totalitari del Novecento, libera queste opere 
dall’ombra della damnatio memoriae riconducendole a mero og-
getto di studio storico - artistico. 
Secondo lei questo tipo di progetti avrebbero successo a Terni?
Certamente si. A Terni è depositato presso l’Archivio di Stato il 
fondo  documentale di Cesare Bazzani, fatto da disegni di qualità 
eccezionale che potrebbero costituire il nucleo di un museo di ar-
chitettura contemporanea. Un museo che potrebbe raccogliere i 
disegni di Mario Ridolfi, Wolfang Frankl, Giancarlo De Carlo, che 
hanno formato l’immagine della Terni moderna. I musei attuali 
sono luoghi dinamici, ospitano workshop, contribuiscono a tesi 
di laurea ed a libri di settore. Accolgono archivi privati, producono 
pubblicazioni ma, soprattutto, qualificano una città a livello na-
zionale  ed internazionale, diventando un punto di riferimento. 
Un esempio di questo mix sapiente fra cultura archivistica e par-
te espositiva è il MART di Rovereto.

Cesare Bazzani
L’architetto della Città dinamica 
ed il suo archivio dimenticato

Danilo Pirro:
"Terni vanta un 
patrimonio di 
architettura 

contemporanea 
di indubbio valore 
e che andrebbe 
costantemente 

valorizzato"

SECONDA PARTE

Strada di Maratta Alta, 29 – Terni
Tel. 0744 301903
Fax 0744 300144
laternana.caravan@libero.it
info@laternanancaravan.it
www.laternanacaravan.it

La Ternana Caravan

La TERNANA CARAVAN
• ROULOTTES – CAMPERS 
• ACCESSORI DA CAMPEGGIO 
• NOLEGGIO AUTOCARAVAN 

• GANCIO DI TRAINO
• CARRELLI APPENDICE
• OFFICINA ASSISTENZA

http://analisichimichecbf.vint2.webpsi.it/
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Perché fino ad oggi non si è fatto nulla a riguardo?
Penso che il motivo sia uno solo, come detto, una damnatio me-
moriae per quanto realizzato nel periodo del ventennio fascista. 
Questo però a mio giudizio è solo un problema tutto “nostrano”. 
Per fare un esempio a Ravenna l’Associazione “Tessere del Nove-
cento”, guidata da un gruppo di professionisti locali, amanti della 
cultura e della storia della loro città, hanno valorizzato il riscoperto 
salone dei mosaici della “Casa del Mutilato” (1940-42), facendone 
luogo di conferenze di altissimo livello. Allo stesso tempo questo 
spazio, per iniziativa di un imprenditore locale è possibile utilizzar-
lo come ristorante. Questo per concludere che la cultura del pas-
sato non solo è un motore di innovazione, ma diventa anche un 
fattore di creazione di una coscienza storica, che è vera coscienza 
civile senza la quale non c’è ne un futuro, ne un progetto per le 
prossime generazioni.
Il concetto di come non ci sia futuro senza memoria ben caro a 
Primo Levi, e cioè quello che condividere la memoria aiuta a rimar-
ginare le ferite del passato e permette di guardare con fiducia alle 
sfide del presente e del futuro, dovrebbe quindi alimentare scelte 
che potrebbero apparire audaci ma che in realtà sono ne-
cessarie e rappresentano, senza ombra di dubbio, delle con-
crete opportunità, non ultimo dal punto di vista economico. 
Oltretutto, in una città come Terni che ha vissuto una serie 
di rinascite dovute ad eventi molto differenti tra loro, alcuni 
dei quali dai tratti tragici come le decine di bombardamenti 
subiti nel corso della seconda guerra mondiale e che mai 
come adesso è alla ricerca di una sua nuova identità, poter 
contare su queste eccellenze è fondamentale. Chiaramente 
questa nuova identità non potrà mai svincolarsi totalmen-
te da quell’anima industriale che rappresenta per Terni un 
marchio indelebile ma dovrebbe al contempo essere capace 
di renderla più attrattiva e ammiccante mentre guarda al 
mondo. Lasciarsi alle spalle preconcetti ideologici volgen-
do invece lo sguardo a quello che potrebbe aprirla a scenari 
di cultura e di bellezza, non può che rappresentare l’unica 
via percorribile. In tutto questo per esempio, come non in-
serire il problema che ormai si trascina da decenni e che è 
rappresentato dell’apertura della Casa-museo di Elia Rossi 
Passavanti? Chiaramente un paragone con il Vittoriale degli 
Italiani, l’iconica residenza del Vate Gabriele d’Annunzio vi-

sitata da migliaia di turisti ogni anno, è azzardato ma poi neppure 
tanto vista la quantità e la qualità dei reperti e delle testimonianze 
conservati al suo interno in Via Carrara. Un ulteriore tassello che 
potrebbe inserirsi in quel concetto di turismo culturale che in mol-
te altre amministrazioni rappresenta un cardine ed è capace  di 
generare profitti consistenti anche in ragione di sinergie tra pub-
blico e privato. E’ inevitabile che millenni di storia portino con loro 
testimonianze controverse che però non devono, e non possono, 
rappresentare un problema ma al contrario, una opportunità. Una 
damnatio memoriae che rischierebbe di tarpare le ali a proget-
ti concreti, non è concepibile. Un’altro aspetto del tutto negativo 
è costituito dal fatto che non avere una struttura museale seria, 
permanente e fruibile, è una mancanza inaccettabile per una città 
come Terni e lo è ancora di più alla luce del grande patrimonio che 
vi si potrebbe esporre. Cultura, bellezza e coraggio devono indica-
re la via per una nuova ed ulteriore rinascita che Terni non soltanto 
necessita ma che oltremodo merita, scévra da inutili preconcetti. 
Renderla bella ed attrattiva, anche da un punto di vista culturale, 
non può che rappresentare una via da percorrere. 

A TERNI UN 
MUSEO POTREBBE 

RACCOGLIERE I 
DISEGNI DI MARIO 
RIDOLFI, WOLFANG 

FRANKL, GIANCARLO 
DE CARLO, CHE 

HANNO FORMATO 
L’IMMAGINE DELLA 
TERNI MODERNA
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Ternana e non solo
dal Foro Boario alla Pista

Nello scorso numero, parlando di sport, abbiamo posto 
l’attenzione sulla Pista, l’impianto sportivo costruito 
nelle adiacenze delle acciaierie, il tutto nella più evi-

dente tradizione inglese. Abbiamo visto anche come, e per 
tanti anni, quell’impianto non ospitò soltanto partite di cal-
cio ma gare di moto, bici, atletica, saggi e manifestazioni va-
rie. Al suo interno infatti non giocò soltanto la Ternana nelle 
sue varie declinazioni, ma negli anni ’40 anche la squadra di 
rugby cosi come vide il passaggio di un Giro d’Italia. 
Ma finché non prese forma la Pista, i giovani pionieri del fo-
otball locale dove tiravano i loro calci al pallone? Al Foro Bo-
ario, lungo il fiume... Questo nuovo giuoco, il calcio appun-
to, fa la sua apparizione nella Conca agli inizi del XX secolo; 
è più una moda, ci si vede al sabato su quello spazio lascia-
to libero della fiera o del mercato, non c’è un calendario, ci 
si sfida a chiamata organizzando partire tra amici. I bene in-
formati ricordano tra questi pionieri i nomi di Filippo Man-

giavecchi ed Emilio Abate che 
poi, era il 1915, saranno tra 
coloro che fondarono l’Inte-
ramna Football Club. La guer-
ra però incombe e questo è più 
che sufficiente per far passa-
re in secondo piano, o per lo 
meno sopire per un po’, la pas-
sione per il pallone che però 
rinasce intatta al termine del 
conflitto. Nascono allora ben 

due squadre: l’Unione 
Calcistica Ternana nel 
1918 ed il Terni Football 
Club nel 1920, prima tra 
tutte ad adottare la clas-
sica maglia a strisce ros-
se e verdi. Ma è il 2 otto-
bre del 1925 quando dalla 
fusione della UC Ternana ed il Terni FC nasce l’Unione Spor-
tiva Ternana, la progenitrice della attuale Ternana, che scen-
de in campo per la prima partita ufficiale il 18 aprile del 1926 
battendo a Perugia, e per 3 a 1, gli amati cugini… Trascorro-
no gli anni e cambiano i nomi che passano anche per quello 
più politicamente corretto per l’epoca di Polisportiva Fasci-
sta Ternana; non mancano neppure i guai e gli scioglimenti 
per motivi finanziari. La denominazione Polisportiva Fasci-
sta Mario Umberto Borzacchini resiste sino al termine del 
secondo confitto mondiale ed è nel 1935/36 che i colori ros-
so-verdi diventano ufficiali. Ma in una città dove la fabbrica 
era tutto, la fabbrica pensava anche a tutto compreso al do-
polavoro di chi li dentro ci spendeva la vita. 
Bellissime testimonianze rispetto allo sport dell’epoca si 
trovano raccontate all’interno del libro Biografia di una cit-
tà scritto da Alessandro Portelli. Testimonianze inerenti an-
che a come venne finanziato quello che il regime pubblicizzò 
come il più grande campo sportivo dell’Italia centrale, la Pista 
appunto: una trattenuta di dieci lire una tantum più una lira al 
mese versate direttamente dagli operai… 

Umberto Trippa

INQUADRA QUI
PER TUTTI

GLI ARTICOLI
COVER 
SMARTPHONE

Terni • Via Manzoni, 19

€12,90
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Gli avvenimenti sportivi comunque, venivano vissuti come 
eventi veri e propri; veder passare il Giro d’Italia o la Mille Mi-
glia non erano certamente cose abituali. Al battito di quel ma-
glio che scandiva il presente ed il futuro di migliaia di operai, 
nelle ore fuori dalla fabbrica si sostituì il CLT, il Circolo 
Lavoratori Terni con il quale la città si legò in manie-
ra indelebile; nato nel 1927, soltanto pochi anni dopo, 
nel ’40, arrivò a contare oltre 18.000 soci. Un circo-
lo che si è sempre proposto di essere attivo in tante 
direzioni: dall’educazione religiosa a quella sportiva, 
dall’organizzare eventi culturali ed artistici o finanche 
gite e serate danzanti. Negli anni, ma qui si rischiereb-
be di dimenticare nomi di atleti che al pari dei men-
zionati ne avrebbero diritto, da quella che fu la Unio-
ne Sportiva escono campioni come Amleto Falcinelli, pugile 
dieci volte azzurro, Ernesto Sabbati, due volte Campione Ita-
liano e Campione Europeo dei pesi leggeri soprannominato il 
pugile che combatte con il libro in mano o Umberto Trippa, lot-
tatore bronzo ed argento rispettivamente ai Giochi del Medit-
terraneo di Alessandria d’Egitto e Barcellona, olimpionico ad 
Helsinki, Melbourne e Roma ed argento ai Mondiali del ’53 a 
Napoli. 
Un altro fiore all’occhiello per lo sport ternano è stato senza 
dubbio rappresentato dalla scherma. Senza voler scomodare 
Ludovico Aminale, uno dei tredici cavalieri della famosa Disfi-
da di Barletta, la nobile arte può contare grandi protagonisti 
tra le genti ternane: primo tra tutti Augusto Mezzetti al qua-
le si deve l’idea e l’ardore di sottoporre all’allora sindaco della 
nostra città, era il 1886, il progetto per la realizzazione di una 
scuola di scherma, domanda che fu accolta il 15 ottobre del-
lo stesso anno. Tra alterne vicende, l’iniziale Pro Patria, que-
sto era il nome dell’accademia, divenne poi nel 1930 il Circo-
lo Schermistico Ternano che sotto il maestro Giorgio Pessina 
venne poi affiliato alla Federazione Italiana Scherma. 
Come abbiamo scritto all’inizio, all’interno della Pista non si 
giocava soltanto al calcio ma, per esempio, si disputavano an-
che incontri di rugby. La palla ovale fa la sua prima compar-

sa nella Conca portata dal bolognese Massoli nel1936, ma 
sarà soltanto nel 1941 che una squadra ternana, la Gil Ter-
ni Rugby, parteciperà ad un campionato nazionale e le par-
tite interne si giocano proprio nell’impianto di Viale Brin. Una 

esperienza interrotta purtroppo dalla guerra e ripresa 
soltanto agli inizi degli anni ’70. 
Che dire poi del ciclismo ternano che con la coppia Pe-
rona-Terruzzi conquisto nel 1948 l’oro nel tandem alle 
Olimpiadi di Londra. 
Tornando per un attimo agli inizi del secolo scorso, 
vale la pena soffermarsi anche su quello che fu lo svi-
luppo della motorizzazione che, basandosi sulla diffu-
sione dell’automobile tra i ceti della piccola borghe-
sia, nell’arco di pochi anni vide quadruplicare il numero 

delle unità. Senza ombra di dubbio, una spinta a questa cre-
scita fu data dall’apparizione sul mercato della Fiat Balilla, 
un’auto che se pur non economicissima per il tempo, il suo co-
sto era di 10.800 lire, era però più accessibile rispetto ai mo-
delli fino a quel punto disponibili. Nel 1939 poi, la Fiat 500, o 
Topolino, implementò ancor di più questa tendenza alla cresci-
ta. Per la cronaca, al 31 dicembre del 1928 il Pubblico Registro 
dell’Umbria contava di 2.467 auto, 1.568 in provincia di Peru-
gia e 899 in provincia di Terni, 575 autocarri e 1.371 motocicli, 
rispettivamente 973 a Perugia e 398 nella Conca. 

Perona e Teruzzi, 
oro olimpico 
a Londra 1948.

interam
na history 



I principali eventi in città nel mese di aprile
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2 aprile Caos (Aperto Giovedì-Domenica 10-13, 16-19)
Studio1 | Line up

Palazzi D’Oriente è il nuovo progetto di Luca Bolognesi. Il suono 
delle sue produzioni, slegato da classificazioni di genere, riman-
da a una personale ricerca nel downtempo attingendo alla cultu-
ra dubstep e post-rock.

8 aprile Bct ore 17-18,30
Incontro con Mino Lorusso 
autore di “In tela d’imperatore”

Due personaggi distanti nel tempo: un gesuita 
milanese vissuto nel Settecento e uno storico 
dell’arte del terzo millennio. Due vite separate. 
Due storie parallele che a quasi trecento anni 
di distanza si intrecciano in una piccola località 
del Centro Italia, segnata dalle vicende di una 
beata e di un miracolo.

8 aprile Teatro Secci ore 17 e ore 21 
Visioninmusica 2022
Colours Jazz Orchestra
Concerto fuori abbonamento

9 aprile Fat Art Club ore 21
Statuto in concerto

Evento gratuito con prenotazione

11 aprile Teatro Secci ore 21-23
Associazione Filarmonica Umbra: 
Simone Benedetti al pianoforte
L’Associazione Filarmonica Umbra propone per la seconda parte 
della stagione 2022, lunedì’ 11 aprile alle ore 21.00 al Teatro Ser-
gio Secci il concerto “Makrokosmos” Musiche di George Crumb.

13 aprile Bct ore 17-18,30 
L’Acciaieria di Terni. La più bella 
officina siderurgica del mondo
Conferenza a cura del Gruppo Archeologico Dlf- Dopolavoro Ferro-
viario  Terni. Relatore Marco Venanzi

28 aprile  
Auditorium Gazzoli 
ore 21
Gianni Iorio 
in concerto


